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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI .LEGGE 

preseutat o dal Presidente del Consiglio dei Ministri 

(ZOLI) 

(li concerto col Ministro dell'Interno 

col lVIinistro del Tesoro 

(MEDICI) 

e col Ministro della Pubblica Istruzione 

(MORO) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 15 GENNAIO 58 

Nuovo ordinamento dell'Ordine Mauriziano 
in attuazione della XIV disposizione finale della Costituzione 

ONOREVOLI SENATORI. -- Il presente disegno 
di 1egge è inteso ad attuar:e il nuovo or:dina.­
m·ento. dell'Ordine Mauriziano in :a,pplieazione 
della XLV dis1posizione fi~nale della Costitu­
zione. 

Come è noto l'Ordine M~auriziano trae •o.ri­
gine fondamenta'lm·ente ;da, due bolle di Papa 
Gregorio XIII. Con la pri1ma, in data 16 set­
tembre 1572, fu concessa al duc:a E1manu.ele 
Fili1berto (~ostitui:to Gran M,a:e.stro la fa,CJoltà 
di nrominare « milites » che doveVJano e.ssere 
illustri ;per nobiltà o per valore. Con successi-
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va bolla del13 !l1QI\T·emhre 1572 lo stesso Ponte­
fice dispos·e l:a fusione nell'Ordine Mauriziano 
del 'Più antico Ordine di S. Lazzaro che aveva 
,c,arattere os;pedaliero. _ 

ll 1nuovo Ordi1ne .ebbe vari &COlpi : combatte­
re i nemici della Chiesa., purgaf!e il mare dai 
pirati, es-ercitare l'assistenza ospedaiiera a fa­
vore dei bis·ognosi, congregare uro.mini nobili 
e fiamosi di varie nazionalità, distribuire titoli 
,e ,giuste rieompense. 

Ciol tempo, l'Ordine ebbe notevoli incremen·· 
'ti patrimoniali, ma dui'Iante la Rivo1uzion3 
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f:r~ancese fu travo~to dagli avvenimenti, risor­
gendo poi nel 1816 1a nuova siste·m,azione me.t­
cè l'opera di Vittori·o· Emanuele I. In seguito, 
con 1e patenti del 9 dicembre 1831, ·ebbe da 
Oarlo Alberto un ,più preciso indirizzo istitu­
zionale oon l'attribuzione ~di pr,evalenti attivi­
tà umanitarie inerenti particolarmente 1a.I fun­
zionamento di ospedali, scuole, asili, 'Oipere rli 
culto ,e .assi,stenZJa in 1gener.e; .e eon una speeia­
le disdp~.ina relatiVla al conferimento di onori­
ficenz.e cavalleresche. 

Da ultimo l'ordinam·ento dél Mauriziano ven­
ne regolato con la regi1a m~agistra:le 1patente del 
17 novembre 1907, -dalla quale emeligono i se­
guenti s·copi che l'Ofidine Mauriziano era ve­
nuto .man mano as,sutinenrdo ratt~av,ers.o le sue 
secolari vicende storiche: 

a) remunei'lare, ~con distinzioni cavaller€­
s0he, i lunghi ·e se,gnalati .servizi e 'le· ben·eme-. 
renz,e aoqui1si·te da funzionari dello Stato nel­
le C'a,rriere civili e milit,ari o da privati nel­
[e ind:ustrie ,nelle arti, nei .commer·ci, ne:hle op,e­
re di !benefici-enza pubblica e prhnata, nello stu­
dio e nella appli.cazione delle discipline eco- · 
no miche e $.Ociaii o oon opere umanitari·e e fi- 1 

lan trapiche nei ~campi ·dellta istruzione e oul­
tiUna pv!polare, s-cientifica e tecnica; 

b) esercitare la pubblica beneficenza me-­
diante il ricovero e la aura -degli ammallati 
pove:ri, o ·CO!ll soccorsi pecuniari .nei ~casi di 
puhbli!Ci ·infortuni; 

c) concedere s·us.sidi a deoo.rati mauriz.ila­
ni in· bisogno,, assegmi vita'lizi o sussidi alle 
loro vedove ed vrf1ani quando mancassero di 
01gni 3.1ppo~gio e -di mezzi sufficienti alle pri­
me neoes.sità della vita e giusta le· dis1posizio­
ni di fond1az.i,oni ,particolari; 

d) sussidi-are le oper-e di istruzione e di 
culto. 

In base àll'.arhcolo 12 delia citat~a P1atente, 
l' A~mmini,strazi'One e-ra affidata in primo luogo 
al Re, Capo Supre,mo 'del GI'lan M.a1gistero, il 
qual,e ~agiva all'esterno per mezzo del primo 
Segretario; le funzi,oni del Gran Magistero 
erano ri'Partite tra il Consiglio dell'Ordine, il 
Primo Segretario, il Tesorierè Gene-rale, la 
Giunta Mauriziana e'd il Dir,ett'Ore Generale. 

Con l'entr,ata in vigore della nuova Costi­
tuzione repubblicana, l'Ordine ha eessato da 

ogni ·attività ·connessa alle funz.ioni cavallere­
s·che e si è li;mitato, sotto la gestione di Gom­
miss.ari .gove.rnativi, alla realizzazione de·gli al­
tri fini istituzionali. Il Commissario dell'Ordi­
ne ha avuto -anche incarico di formuLare pl"opo­
ste per ~a. ~nuova regolamentazione dell'Ente, 
delle quali si è tenuto conto nel1a el:aborazio­
ne d·~l presente diSJegno di legge. 

* * * 
Nell'attuare il precetto costituzionale secon­

do cui «L'Ordine M·auriziano è cons.ervato co­
me Em.te ospedaliero e funziona nei modi sta­
biliti dalla legge », lJa1 nuova discip,lillla ha cer­
~cato di rispettare, per quanto v·oss.ibile, le fun­
zioni e il',a.utonomia della antka i1stituziooe, 
ispirandosi ai seguenti criteri : 

a) .affeJ.'Im.are ,princip1almente il carattere 
ospedaliero dle.ll'Ordine; 

b) mantene:r:e, in quanto non in contrasto 
con l'a Costituzione, le caratteristiche tradizio­
nali tdell'is·tituzione; 

c) salvaguardare l'unità patrimoni1ale del­
l'Ordine e 1a destinazione dei eospicui beni al1e 
s·p·ecifiche finalità che furono :causa dei las·ci­
ti e del1e originarie fondazioni. 

In conformità a detti criteri il dis·etgno di 
legge conserVia a:ll'Ordine r~arttiov-ità ·os.-pedalie­
ra qJUale attività fondamentale e manbe-ne qua­
li attività accessorie quelle di benefici~nz.a, di 
istruzione e di oulto che trag~ono origine dai 
suoi a:ntkhi statuti. Viene inoltre ~attribuita 
all'Ordine la ·Conservazione .degli ar.chivi del­
le onorificenz-e soppresse o cessate, funzione 
che già assolve di fatto e che costituisce un 
compito di docJUmentazione del tutto ~ciCJes­

'sorio. (artioolo 1). 
In sostanza, venuta meno per determinazio­

ne del Costituente l'attività -cavalleresca, l'Or­
dine limiterà Ia sua azione a:l settore oped!a.Iir.­
ro nel quale ha Iarwhi compiti e .alle indkal e 
altre attività sussidiarie ohe ha seilllP:re svolto 
e che non contrastano c'On il p~ecetto costitu­
zionale. 

Con tali caratteristiche esso viene a configu­
narsi come un ente di diritto pubblico vi,gilato 
da:l Ministero dell'interno e ,posto, in oma·ggio 
·alle sue antiche tradizioni, sotto l'alto patro-
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na·to del ·Capo dello .Stato. Il n~OV·O 'O-rdinamen­
to realiz·za ancihe concretamente le tas.pirazio­
ni locali, di differenziare l'O~dine da:He altre 
istituzioni puhbli·che di assistenza e beneficien­
za, :pur nettamente affermandosi il principio 
deHa vigilanza governativa. 

La sede dell'Ordine viene definitivamente 
fi,ssaùa nella città di Torino, capQluogo della 
Regione ove .si è am·piamente sviluppata l'at­
tività della Istituzione e che ne osvita la mag­
~gior !parte delle opere. 

Determi1nati i limiti entro i quali, secondo il 
p.~ecetto costituzionaJle, de·ve essere contenuta. 
la nuova disciplina dell'Ente, lo schema ~preve­
de gli o11gani direttivi ,amministrativi e di 
controllo dell'Ordine (Presidente, Consiglio di 
.amministi'Iazione, Giunta esecutiva, Direttore 
Gene~ale e Gol'legio dei revis:nri) nel1e fo~me 
normalmente previste per .gli Enti :pubblici. 

Il Presid·e·nte ha la legale rappresentanza 
. dell'Ente, ne dirige e coordina l'attività, pre­
siede il Consigli·o di a1nministrazione: e la Giun­
ta esecuti'Vla (articolo 4). Come già nel vecchio 
o~dina~nento s,pettavano .al Primo Segretario 
anche funzioni di coordi,namento e di ammini­
strazione ordinaria, così ora aTha corrisrponden­
te •moderna figura dei presidente spettano 
analoghi compiti ohe dànno· rihevo ·e ·pr·e.st1gio 

alla ca·rica. 
Particol•are cura è stata, dedicata alla com­

posizione del Consi,glio di amministr:azione (ar­
ticolo 5) al fine di ·Cl~eare un organismo di am­
ministrazi'One, :oltre ohe ri.Stpondente alle tra­
dizioni de'll'O~dine, aoche particolarmente ef­
ficiente con qualificate r:a;pp~esentanze delle 
Amministrazioni ·che hanno com·piti di vi1gi­
lanz.a e colle,gamenti di interessi con le attivi­
tà che v·engono espiicate dall'Ente. tSi staJbili­
sce all'uopo ohe faoci,ano parte de~ Consiglio 
quattro membri des:Ugnati rispettivamente. dal­
la Presidenza del Cùnsiglio dei :ministri, dal 
Ministero dell'interno, dal Ministero deUa puJb­
blica istruzione e da'li' AJ.to 'commissariato del­
l'igiene e sanità ,pubblica, tra. funzionari di 
qualifica non inferiore a is•pettore genera.l·e o 
equiparato; si ,prevede la scelta di altri tre 
membri tra :pers.onalità r.esidenti in To.rino, 
d·otate di ·particolare competenza, a:mministra­
tiva. 1Si è poi ritenuto opportuno di includere 
tr;a i componenti del Consiglio anche l'Ordi-

nario Dioèesano di Torino, la eui presenza tro­
va giustificazione 'O.Jtre che in ra,gioni stori­
che anche nella necessità di tutelare quegli in­
teressi reli·giosi ahe erano rg'ià nei fini dell'Or­
dine e che vengono tuttora in V'arte perseguiti. 

Il Presidente ·e il Consiglio di amministrazio­
ne sono nominati con decreto del Presidente 
d·ella Repubblica., SIU proposta del Pre1sidente 
d~l Consiglio dei .ministri di coneerto col Mi 
nistro per l'interno e durano in earica quat­
tro anni. 

L'articolo 7 dete~ina 1a oompetenza del 
Consi~glio di arrmninistrazione el-encando gli 
atti .che delbbono sottostare .al suo esame. Si 
tratta ·evidente:1nente degli atti più importan­
ti della gestione •amm1nistrativa e· finanzia­
ria della Istituzione, per allcuni dei quali (de­
liberazioni concernenti i r.egol,amenti reltati­
vi. ano stato giuridico e .al trattamento eco­
nomico del pei'Isonale e all'ordinamento degii 
·uffici e dei servizi, !bilanci vreventivi e eonti 
eonsuntivi, ·p~og.etti di nuove costruzioni, re­
staJUri e tra.sfol"'mazioni, che ; importino una 
spesa superiore ai 2 mi'lioni e mezzo di lire, 
proposte di compravendita~ permute o cessio­
ni di diritti per una svesa superiore ai duè 
milioni .e mezzo di lire, transazioni e costitu­
zioni in giudizio, is·crizioni e cancellazioni ipo­
tecarie e svincoli di cauzione e autorizzazione 
a stipulare locazioni ultranovennali) è pre­
scritta l'approvazione .del Ministero dell'in­
teTno di concerto con il Ministero del te.soro. 

La Giunta esecutiva, ·cmnposta dal Presiden­
te e da d111e membri seelti annualmente nel 
prop-rio seno dal Consiglio di amministrazion~, 
deEbera sugli atti eccedenti l'ordinaria ammi­
nistraz.ione non espi'Iessamente riservztti al 
Consiglio ; adotta in caso di ui'Igenza 13.nche de­
liberazioni di competenza ·del Consiglio di am­
ministrazione, con l'obbligo di sottoporle al 
Consiglio stes·so, per };a ratifica, nella prim;a 
riunione" (aricoli 6-8). 

Il control'lo finanz.iario presso l'Ente è aiffi.­
dato .a ·un JC'Ollegio di r·evisori composto di tre 
rappresentanti, rispettivamente d1eHa Presi-
denza del Consi~glio, del Ministero deH'interno 
.e del Ministero d~l tesoro. I revi!Sori ese:r<citano 
i'l loro m:andato anche individualmente e han­
no facoltà :di intervenire alle sedute del Con-
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sigli'O di am,ministr.azione e della Giunta ese­
outiva (articolo 9). 

Il Consiglio di amministrazione provv·ede al­
la nomina diel Direttore .genera'le dell'E,nte, 
con provvedi,m·ento s.oggetto all'approJVazion<-' 
del Presidente del Con.siglin 'dei m,inistri di 
concerto con il Ministro pe:r l'interno. 

--Gli uffici ed i servizi dell'Ente dipendon.) 
dal Direttore ge:nera'le che è responsa:bHe del 
loro normale funzionamento. AUo stess·o è an­
che affidata l'es·eeuzione ~deUe de1iberazione· del 
Consi,glio di .amministrazione e della Giunt:1 
esec~Jtiva, al1e ~cui sedute partedpa con voto 
consultivo (artic'O!lo 10). 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

L'Ordine M.aJuri·ziano è conservato come ente 
ospedaliero, ·con ·gli altri suoi compiti stat11.1tari 
in materia di beneficienza., di istruzione e di 
cultn, da esercitarsi in coJlformità del~a pre­
sente l€)glge. 

È inoltre affidata :all'Ordine Mauriziano b 
conservazione degli archivi del'le onorifice!llze 
soppresse o ,cessate di cui all',articolo H della 
legge 3 marzo 19.51, n. 178. 

Art. 2. 

L'Ordine Mauriziano ha .personalità 'giuridi­
ca di diritto .pubblioo, è p.osto sotto l'Alto .v·a·­
tro.nato detl Presidente della R'€pubbili:ca ·e la 
vi·gilanza dei Mini,stero dell'interno. 

L'Ordine ha' sede in Torino. 

Art. 3. 

Sono Organi dell'Or·dine: 

l) il Presidente; 

2) il Consiglio di .am1mil!lilstra;z,ione; 

3) la Giunta eseeutiv-a; 

4) il Col'legio dei revisori. 

L'a,rticolo 11 detta norma sui tennini .per la 
compilazio11e del bilancio relativo all'es·ercizio 
finanziario che ha inizio il l() gennaio e te~mi­
na il 31 dicembre di ogni anno. È anche pre­
scritto l'invi·o ai Presid.ente del Consiglio dei 
ministri e al lVbnistro dell'interno di una dci­
tagliata r1ela~ione sulla -gestione dell'E•nte. 

L'artkolo 12 infine dispone in via transitc­
ria ,che fino a quando non saranno emanati i 
regolamenti rel,ativi aU.'lo stato ,gi,uridi:co e al 
tratta,m·entn economico del personale e all'or­
dinamento degli uffici e dei ,s,ervizi dell'Ente, si 
osserveranno, in quanto ap1p1icabili, 1e vigenti 
disrposizioni statutarie e rego:l,am·enta.ri dffi1a 
Ordine. 

Art. 4, 

I1 Presidente è no.minato con decreto del Pre­
sidente della Repu:bblica, S·U p.roposta del Pre­
sidente del Consiglio dei ministri di concerto 
con il Ministro ,per l'interno, p·er la dJUra'ba di 
4 anni. 

I1 Presidente ha la legiale raippre.sentanza. 
dell'Ente, ne didge e coordina l'attività~ pre­
siede il Cnnsiglio di amministrazione e 1a Giun­
ta ese·cutiva. 

In caso di impedimento o di a,ssenza è s:osti­
tuito dal membro più anziano ·della Giunta ese­
cutiv,a. 

Art. 5. 

Il Consiglio di amministrazione è composto : 
dal Presidente; 
dall'Ordinari'O diocesano di Torino o da 

un suo ·dele:gato; 
. da 4 · membri de.signati ris·p·ettiva,mente 

dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, dal 
Mini:stero dell'interno, dal Ministero del'la pub­
b~ka istruzione e dall'Alto Commissariato per 
l'i1giene e la sanità pubblica, tra funzionari di 
qualifica nom. ìnferinre a ISipettore •generale o 
equiparata; 

da 3 rm·em:bri sc.e'lti tra versonalità dotate 
di particolare com:petenza amrministr:ativa e re­
sidenti in Torino. 

Il Consiglio è nominato per la durata di un 
qua.dri·ennio con decreto del Presidente della 



Atti Parla1nentari 5 Senato della Repubblica - 2387 
= 

LEGISLATURA II - 1953-58 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Repubblica~ su proposta del Pr.esidente del Con­
siglio dei 1ministri, di ·concerto .col Ministro del­
l'interno. 

Art. 6. 

La Girunt:a ese·cutiva è composta: 
dal Pr-esidente; 
da due membri scelti annual1m,ente nel 

proprio seno dal Consiglio di amministr.azione. 

Art. 7. 

Spetta al Consiglio di amministrazione deli­
berare: 

l) i regolamenti relativ~ ano stato giuridi­
co e .a;l tr.attamento ·econoan~co rdel personale e 
aN'ordinamrento degli uffici e dei servi'zi dello 
Ente; 

2) i bilanci preventivi, le variazioni di bi­
lancio ~occorrenti nel cor.so della gestione an­
nuale, e i conti consuntivi; 

3) i progetti di disposizioni di massima 
e di capitolati di oneri particolari ·e generali, 
e di es.perimenti di asta; 

4) i progetti di nuove costruzioni, restau­
ri o trasformazioni, che i1mportino una sipesa 
S'll!periore a 2 milioni e 500 mila lir~e; 

5) le proposte di compra-vendita, permut~ 
o cessioni di diritti, •che importino Uilla spe.&a 
superiore ai 2 milioni ·e 500 mila lire ; l' autoriz­
zazione :ad iniziar.e o transi·gere liti, ard acco:r­
dare i1scrizioni o cancellazioil. ipotecarie e svin­
coli di cauzioni; 

6) 'l'autorizz1a'Zione ;a stipulare locazioni ec­
cedenti i 9 anni; 

7) i provvedirrnen ti di nomina, ipTomoe;ione 
·e collocamento a ri·poso del personale, con l' os­
serv:anza delle disposizioni regolamentari di 
~cui al precedente numero l); 

8) ogni altro affaTie ·che ~l Presidente ri­
tenga di sottoporr·e :aill'eswmoe de11 Consiglio. 

Le deliberazioni nelle materie indi:e:ate ai nu­
meri l, 2, 4, 5 ,e 6 sono sottopo.ste all'a,pprova­
zione del Ministe~o dell'interno· di concerto con 
il Ministero del tesoro. 

Le deliberazioni del Gonsiglio sono prese ,_1 

mag)gioranza assoluta, con la ;presenz:a di al­
meno 6nque membri. 

Art. 8. 

La Giunta ·esecutiva delibera stugli atti ecce­
denti l' o!'ldina.ria amministrazi'One di cui allo 
articolo 7 non e.sp~essamente riserViati a'l Con­
.si:glio; a~dott.a, in ·caso di :ungenza, l·e del:ilbera­
zioni di eompetenza del Consiglio, eon l'obbligo 
di sottoP'orle al Consiglio stesso, per la ratifi­
ca, nella prima riunione. 

Art. 9. 

Presso ì'Ente è costitlf.lito un 'Col1egio dei r~­
visori com1Josto : 

a) da un rappresentante delLa P!'lesidenza 
del CD:nsiglio dej ministri, che lo presiede ; 

b) da un rappr-esentante del Ministero de:. 
l'interno; 

c) da un rappresentante del Mini,ster.J· del 
tesoro. 

Il Collegio dei revisori è no~in.ato con de­
creto de'l Presidente del Consiglio dei Ministr~. 
di ·concreTto con i Ministri déll'interno· e del 
tesoro, per la durata di un quadrienm.i·n. 

Per ciascuno dei' revisori rpuò ·essere nomi­
nato un supplente. 

Il Collegio dei revisori provwde al riscon­
tro degli ~atti di gestione, accerta~ la regolare 
tenuta dei libri e deUe scritture contabili, esa­
mina il bilancio di ;previsione ed il ·C'onta con­
runtivo, redi~gendo .apposite relazioni p~Br il 
Consiglio di amministrazione, ed effettua ve­
rifkhe .di cassa. 

I revisori esercitano il loro mandato anche 
individua:lmente ·ed hanno facoltà di interveni­
re al'le sedute del Consigli·o di amministrazione 
e della Gi,unta esecutiva. 

Art. 10. 

Il Direttore ,generale dell'Ente~ nominato dal 
Gonsi1glio di a~m,ministrazione con l' osserva,nza 
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delle disposizioni contenute nel regolamentJ 
del person:ale di cui al numero l) dell'articoh1 
7; la relativa deliberazione dev'essere appro­
vata dal Pr.é'sidente del Consiglio dei ministri 
di concerto col Ministr.o dell'inte-raw. 

Il Direttore generale è il capo degli Ufifict 
e dei rServizi e risponde del loro no-rmale funzio 
namento; ·part€-cipa ~con voto consultivo ane S8-

dute del Consiglio di .amministrazione e deil:a 
Giunta eserutica e cura l'esecuzione delle re­
lativ·e ·deliberazioni. 

Art. 11. 

L'esercizio finanziario dell'Ordine ha inizio 
il r :gennaio e termina il 31 dkembre di ogni 
anno. 

Per ogni esercizio finanziario sono compila-
ti il bHancio ;,preventivo e il canto consuntico, 

che devono essere sottoposti :a1l'approv~azione 
del Gonsi1glio di am1ninistrazione rispettiva­
mente entro il 31 marzo ed entro il 31 otto-­
bre di ogni anno. 

Entro tre n1esi cùalla chiusura dell'es·ercizio 
finanziario il Presidente deve inviare al Presi­
dente deJ Oo-nsirglio dei minirstri ·e al MinistrJ 
.dell'interno una. dettagliata rellazione sulla Jg;e­
stione dell'Ordine. 

Art. 12. 

Fino a quando non saranno ema·nati i r-e·go­
lame;nti previsti daJ.l'aliticolo 7, n.· l) della .p·re·· 
sente J.egge, si osserveranno, in quanto ap[)·Ji.cr.­
bili, le vigenti disposizioni statutarie e rego­
Ja.m·entari d~ll'Ordine relative agli uf~ici, ai 
ser·vizi ·ed al versonale. 


